
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GUSTAVO SELVA

La seduta comincia alle 14.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Missioni e sostituzioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del regolamento,
i deputati Azzolini, Ballaman, Intini, Mat-
tarella, Piscitello e Rivolta sono in mis-
sione per la seduta odierna.

Comunico inoltre che, ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 4, del regolamento, i
deputati Fumagalli, Loiero, Parisi, Paroli,
Rizzi, Rutelli ed Elio Vito sono sostituiti,
rispettivamente, dai deputati Buffo, Mo-
naco, Bimbi, Marras, Polledri, Reduzzi e
Blasi.

Discussione del disegno di legge: Conces-
sione di un contributo finanziario alla
Delegazione generale palestinese in Ita-
lia per le spese di funzionamento della
relativa sede (3103).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Con-
cessione di un contributo finanziario alla
Delegazione generale palestinese in Italia
per le spese di funzionamento della rela-
tiva sede ».

Ricordo che la Commissione ha già
esaminato in sede referente il disegno di
legge in titolo e che il prescritto numero di
deputati ne ha richiesto il trasferimento in
sede legislativa, ai sensi dell’articolo 92,

comma 6, del regolamento, deliberato dal-
l’Assemblea nella seduta di questa mat-
tina.

Comunico che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
concordato di stabilire il tempo comples-
sivo riservato all’esame del provvedimento
in 2 ore e 57 minuti, ripartito nel seguente
modo.

Per la discussione sulle linee generali il
tempo disponibile è di un’ora e 23 minuti;
per il seguito dell’esame, un’ora e 33
minuti.

Il tempo per la discussione sulle linee
generali è ripartito nel modo seguente:
relatore 11 minuti; Governo 10 minuti;
interventi a titolo personale 5 minuti. Il
tempo a disposizione dei gruppi è pari a
45 minuti.

Il tempo a disposizione del gruppo
misto è ripartito tra le componenti poli-
tiche costituite al suo interno presenti in
Commissione nel seguente modo: Verdi-
l’Ulivo 3 minuti; Nuovo PSI 3 minuti;
Comunisti italiani 3 minuti; Socialisti de-
mocratici italiani 3 minuti.

Il tempo a disposizione di ciascun
gruppo è di 6 minuti.

Il tempo per l’esame degli articoli, fino
alla votazione finale, è ripartito nel se-
guente modo: relatore 11 minuti; Governo
10 minuti; tempi tecnici per le operazioni
di voto 10 minuti; interventi a titolo per-
sonale 5 minuti; tempo per i gruppi 45
minuti.

Il tempo a disposizione per il gruppo
misto è ripartito tra le componenti poli-
tiche costituite al suo interno presenti in
Commissione nel seguente modo: Verdi-
l’Ulivo 3 minuti; Nuovo PSI 3 minuti;
Comunisti italiani 3 minuti; Socialisti de-
mocratici italiani 3 minuti.
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Il tempo a disposizione di ciascun
gruppo è di 6 minuti.

Comunico, inoltre, che le Commissioni
I e V hanno espresso i prescritti pareri,
quest’ultima con una condizione recepita
dalla Commissione nel corso dell’esame in
sede referente.

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali.

Nella mia qualità di relatore, rinvio alla
relazione da me già svolta in sede refe-
rente, sia per l’aspetto tecnico, sia per
l’aspetto politico. Abbiamo richiesto all’As-
semblea l’assegnazione del disegno di legge
in esame a questa Commissione in sede
legislativa anche al fine di accelerarne
ulteriormente l’approvazione. Il provvedi-
mento si inserisce nel contesto di quel
gesto, di quell’atto formale che noi inten-
diamo compiere per dimostrare che il
cambiamento recentemente avvenuto ai
vertici di governo dell’Autorità nazionale
palestinese è interpretato come un segnale
di possibile incontro, in relazione ai lavori
che il « quartetto » sta svolgendo per cer-
care di riportare la pace e l’ordine in
quella regione cosı̀ tormentata. Il disegno
di legge, di per sé, non è di grande rilievo;
tuttavia, il significato politico che inten-
diamo attribuire ad esso ed alla sua rapida
approvazione è quello che ho appena ri-
cordato.

MARGHERITA BONIVER, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Questo
provvedimento è già stato esaminato in
sede referente, quindi non ho molto da
aggiungere, nella sostanza, salvo un rin-
graziamento a questa Commissione per
avere richiesto all’Assemblea l’assegna-
zione in sede legislativa, al fine di conclu-
dere l’iter al più presto. L’approvazione di
questo disegno di legge, in qualche modo,
è un atto dovuto, dal momento che ci
facciamo carico di queste spese ormai da
molti anni. Come è stato evidenziato dal
presidente, e come sarà stato notato anche
dai colleghi, in questo momento storico
tutto ciò assume un rilievo ben più im-
portante e di ben più elevato profilo di

quello che avrebbe avuto se fosse avvenuto
in una qualunque altra fase dei nostri
lavori.

Ribadisco ancora una volta che la con-
cessione di questo contributo non è sog-
getta a rendicontazione e, quindi, sono
grata all’onorevole Landi di Chiavenna per
aver ritirato l’emendamento che aveva
presentato nel corso dell’esame in sede
referente.

Auspico pertanto una rapida approva-
zione del provvedimento.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, dichiaro chiusa la discussione
sulle linee generali.

Prendo atto che il relatore ed il rap-
presentante del Governo rinunciano alla
replica.

Passiamo all’esame degli articoli (vedi
allegato).

Avverto che non sono state presentate
proposte emendative.

Nessuno chiedendo di parlare, pas-
siamo ai voti.

Pongo in votazione l’articolo 1.

(È approvato).

Pongo in votazione l’articolo 2.

(È approvato).

Avverto che non sono stati presentati
ordini del giorno.

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto finale, il disegno di
legge sarà subito votato per appello no-
minale.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
UMBERTO RANIERI

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale del dise-

gno di legge di cui si è testé concluso
l’esame.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Disegno di legge: « Concessione di un
contributo finanziario alla Delegazione ge-
nerale palestinese in Italia per le spese di
funzionamento della relativa sede » (3103).

Presenti ............................ 22
Votanti .............................. 21
Astenuti .............................. 1
Maggioranza .................... 11

Hanno votato sı̀......... 21

(La Commissione approva – Sono in
missione 6 deputati).

Hanno votato sı̀: Arnoldi, Baldi, Gio-
vanni Bianchi, Bimbi, Blasi, Buffo, Calzo-

laio, Cima, Crucianelli, Deodato, Folena,
Mantovani, Marras, Melandri, Monaco,
Paoletti Tangheroni, Ranieri, Reduzzi,
Selva, Sereni e Spini.

Si è astenuto: Polledri.

La seduta termina alle 14.15.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 29 maggio 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Testo degli articoli del disegno di legge approvato dalla Commissione.

Concessione di un contributo finanziario alla Delegazione generale
palestinese in Italia per le spese di funzionamento della relativa sede.

ART. 1.

1. È autorizzata la concessione alla
Delegazione generale palestinese, per il
triennio 2002-2004, di un contributo an-
nuo pari a euro 309.875 destinato alle
spese di funzionamento della sua sede in
Italia. Tale contributo ha carattere forfet-
tario e non è soggetto a rendicontazione.

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a euro 619.750

per l’anno 2003 e ad euro 309.875 per
l’anno 2004, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Camera dei Deputati — 6 — Commissione in sede legislativa – 5

XIV LEGISLATURA — III COMMISSIONE — SEDUTA DELL’8 MAGGIO 2003


